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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00042419

ESC - Ente schedatore S67

ECP - Ente competente S67

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione candeliere

OGTV - Identificazione opera isolata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia CN

PVCC - Comune Villanova Mondovì

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1700

DTSF - A 1799

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega piemontese

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica ottone/ fusione

MIS - MISURE

MISA - Altezza 50

MISL - Larghezza 20

MISD - Diametro 9

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE
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STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

La base, alta 12 cm., è a base triangolare con contorni mossi e poggia 
su tre piedi di forma quadrata. Lo stelo è fissato con una vite alla base; 
l'andamento, snello, è costituito da un susseguirsi di motivi a 
rocchetto. La coppetta è rotonda e il portacero cilindrico leggermente 
modanato.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Nel repertorio del parato d'altare i candelieri di ottone fuso di questo 
tipo, che si sono conservati nelle chiese del Piemonte, sono piuttosto 
rari specie se confrontati con gli abbondanti esemplari di tipo ligneo. 
Possono essere assegnati al secolo XVIII anche se, per quanto riguarda 
la morfologia, alcuni motivi sono riconducibili al secolo precedente. 
La mancanza di documenti d'archivio e la ripetitività artigianale che 
caratterizza questi oggetti di culto rende difficile la datazione. Circa la 
collocazione originaria di questi oggetti occorre ricordare che la 
canonica dove oggi sono custoditi funge da raccoglitore di parte 
dell'arredo proveniente non solo dall'ex parrocchiale di Santa Caterina 
e dall'ex Confraternita di Santa Croce, ma anche dalle numerose 
cappelle sparse nel territorio circostante e facenti capo all'istituzione 
parrocchiale.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 48759

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1987

CMPN - Nome Gazzera L.

FUR - Funzionario 
responsabile

Galante Garrone G.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Caboni E.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE
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AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Caboni E.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


